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Chiamati a diventare giustizia di Dio
PRIMA DOMENICA DI QUARESIMA: GESÙ VINCE OGNI TENTAZIONE.
L’uomo, chiunque esso sia, porta nel proprio essere una vocazione scritta all’istante stesso della sua creazione, quando Dio lo fece a sua immagine e somiglianza. L’uomo è ad immagine e a somiglianza di Dio, non è però Dio. È da Dio, dalla sua parola, dalla sua volontà. Da Dio deve rimanere per tutti i giorni della sua e vi rimane se è sempre dalla sua parola, dalla sua volontà. Comprendiamo allora cosa è la tentazione: uscire dalla parola, dalla volontà di Dio, per incamminarsi su sentieri di autonomia. Chi cade nella tentazione, esce da Dio e diviene da se stesso, dalla sua volontà, dai suoi pensieri. 
Divenire giustizia di Dio proprio questo significa: attestare dinanzi ad ogni uomo, in ogni particolare condizione, evento, momento della propria vita che si è da Dio, dalla sua parola, dalla sua volontà. Siamo giustizia di Dio, se la volontà di Dio è la nostra stessa volontà. Non si è giustizia di Dio perché si fa questo o quel bene, lo si è se si fa il bene voluto da Dio, scritto per noi. Ogni uomo ha una particolare collocazione nel mistero di Dio. Solo conservando con coscienza pura questa collocazione, si diventa sua giustizia in questo mondo.

La tentazione a questo tende: a farci dalla nostra volontà. Questa è stata la prima tentazione. Questa sarà anche l’ultima. Tutte le tentazioni, di ogni ordine e grado, hanno tutte lo stesso schema, lo stesso fine, la medesima intenzionalità: trarci fuori dal mistero di Dio, dal suo arcano disegno su di noi, per farci da noi stessi, dalla nostra volontà, dai nostri pensieri. Sulla terra ogni uomo è sempre in tentazione. La stessa religione è in tentazione: essere dal pensiero dell’uomo anziché dal pensiero di Dio. Per la tentazione non c’è riposo. Le vie da essa percorse per giungere ad un cuore sono molteplici, invisibili, sofisticate, rasentano quasi la verità di Dio. La rasentano, ma non si tratta della volontà di Dio, perché la parola sulla quale ci si poggia è parziale. È tutta la parola che ci rivela Dio, non una frase oppure un versetto. 
Eppure tantissime confessioni religiose sono in perenne tentazione. In esse non vi è tutta la Parola del Signore. Non regna tutta la fede della Chiesa di Cristo Gesù. Non c’è cammino verso tutta la verità cui conduce lo Spirito Santo. Sono in tentazione e si presentano come suprema verità di Cristo e del mistero della salvezza. Se le religioni sono esse stesse in tentazione per l’uomo, chi potrà rimanere immune dal cadere in essa? Chi potrà dire con coscienza retta, pura, santificata: io sono purissima giustizia di Dio in questo mondo, in mezzo ai miei fratelli?
Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Giordano ed era guidato dallo Spirito nel deserto, per quaranta giorni, tentato dal diavolo. Non mangiò nulla in quei giorni, ma quando furono terminati, ebbe fame. Allora il diavolo gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ a questa pietra che diventi pane». Gesù gli rispose: «Sta scritto: Non di solo pane vivrà l’uomo». Il diavolo lo condusse in alto, gli mostrò in un istante tutti i regni della terra e gli disse: «Ti darò tutto questo potere e la loro gloria, perché a me è stata data e io la do a chi voglio. Perciò, se ti prostrerai in adorazione dinanzi a me, tutto sarà tuo». Gesù gli rispose: «Sta scritto: Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto». Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul punto più alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù di qui; sta scritto infatti: Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo affinché essi ti custodiscano; e anche: Essi ti porteranno sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in una pietra». Gesù gli rispose: «È stato detto: Non metterai alla prova il Signore Dio tuo». Dopo aver esaurito ogni tentazione, il diavolo si allontanò da lui fino al momento fissato (Lc 4,1-13). 

Il diavolo propone a Gesù di essere da se stesso, dalla sua volontà, dai suoi bisogni e necessità. Lo tenta perché si lascia fare da lui. Il mondo è nelle sue mani e lui lo dona a chi vuole, purché si prostri e lo adori. Anche la missione di salvezza vuole che sia da Gesù e non più da Dio. In fondo è questo il significato di ogni tentazione: i suoi bisogni, il suo apostolato, il suo successo, la sua gloria. Niente dovrà essere dal Padre, dalla sua volontà. Tutto invece dovrà essere dalla creatura. Con energia e fortezza di Spirito Santo, ma anche con la sua sapienza nella quale cresceva ogni giorno, Gesù vede la tentazione e scaccia via Satana. Vince il suo nemico, il quale mai si arrende, perché sempre pronto a rientrare sulla scena per provarlo di nuovo. Di tutto si serve Satana per tentare Gesù: anche della Scrittura. La usa però in un modo frammentario, parziale. Mai nella sua pienezza di verità. Una frase della Scrittura non è la Scrittura e neanche un Libro o un intero Testamento. La Scrittura va sempre prese nella sua globalità di Antico e di Nuovo Testamento. Nessuno potrà mai vincere una tentazione se non la vede e la si vede solo con gli occhi dello Spirito Santo e della sua divina ed eterna sapienza. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, insegnaci a vincere ogni tentazione.
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